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11 motore de lla O .S . C .A . di Bayol a se i ci �
lindri e doppia accensione .

stuz ie de l mestiere per non cedere di un 
pa lmo. G li spe tta tori a lle curve di Lesmo 
e di Vedano vivono a ttimi di indescrivi �
bile emoz ione .

Ascari è ora a l massimo de ll’impegno, 
ma la sua az ione non appare irresisti �
bile! F arina e F angio infa tti non molla �
no e pre feriscono farsi « succhiare » spe �
cia lmente sui re ttiline i.

A l 60° giro Ascari, pur ta llona to da 
F arina , ha circa due secondi di vantag�
gio su F angio. Che sia il principio de l 
tracollo de ll’argentino? La smentita di 
que lla supposiz ione arriva a l giro se �
guente , chè F angio con formidabile ri �
torno è orma i a ridosso di F arina .

A questo punto dopo una corsa rego�
larissima si ferma a i boxes la A . F .M. di 
S tuck. Anche Brown e Wharton seguo�
no la stessa sorte .

C i avviciniamo a lla fine . Ascari è sem�
pre a ll’avanguardia de l plotoncino e ri �
marrà in simile privilegia ta posiz ione si �
no a l 76° giro. A l secondo posto si avvi �
cendano ora F arina ora F angio. Tutti so �
no sta ti doppia ti, anche V illoresi e Haw- 
thorn.

A qua ttro giri da lla fine i tre bolidi 
passano davanti a lle tribune quasi sulla 
stessa linea . Leggermente davanti appa �
re F arina .

Il giro seguente Ascari ripassa in pri �
ma posiz ione vigilmente controlla to da i 
due avversari. S i registrano gli ultimi 
ritiri: la vittima è De Gra ffenried. 

79" giro: ancora Ascari, F arina e F an�
gio che si « marcano » inesorabilmente! 
Per Lampredi e Colombo, proge ttisti il 
primo de lla F errari il secondo de lla Mi �
sera ti, questi secondi sono tremendi.

Ogni sguardo è ora proteso verso la 
curva di « porfido ». Un gran polverone 
preannuncia che la « bagarre » fina le si 
è sca tena ta in tutta la sua veemenza ma 
che qua lche cosa è successo. Anche la 
polvere però si dirada ed ecco apparire 
fulmineo sul traguardo l’inconfondibile 
Masera ti di F angio. Con qua lche mac�
china già doppia ta passa pure F arina di �
stanz ia to di un centina io di me tri.

La folla è come sbigottita! Non sa ren�
dersi conto de lla dramma ticità di que l �
l’arrivo. Il nome di Ascari che non è più 
passa to sul traguardo è sulla bocca di 
tutti!

È successo che uscendo da lla curva di 
« porfido » a ve locità e leva tissima , Ascari 
è sta to costre tto ad una brusca frena ta 
essendosi trova to dinnanz i una macchi �
na che procedeva lentamente .

Ne lla frena ta la macchina sbandò e si 
mise per traverso. S fortuna volle che ap�
pena die tro arrivasse Marimon. L’urto 
fu inevitabile ma miracolosamente in�
cruento.

F arina che pure inca lzava da vicino 
compì una coraggiosissima manovra u- 
scendo ne l pra to per subito rientrare . 
Ma intanto F angio era vola to verso la 
vittoria!

GIAN C ARLO MIGLIAVA C C A

CLASSIFIC A FINALE

1. F angio Juan, Masera ti, che compie 
Km. 504 in 2.49’45”9, a lla media di Km. 
178,130 (nuovo record: record prece �
dente , Ascari, F errari, a lla media di 
Km. 177,090); 2. F arina N ino, F errari, in

2.49’47”3; 3. V illoresi, F errari, in 2.49’49’2 
giri 79; 4 Hawthorn. F errari, in 2.50’7”6 
giri 79; 5. Trintignant Gordini in 2.51T1” 
giri 79; 6. Mieres, Gordini, in 2.50’45” gi �
ri 77; 7. Mantovani - Musso, Masera ti, 
in 2.50’44”3 giri 76; 8. Maglioli, F errari, 
in 2.51’50”4 giri 76; 9. Sche ll, Gordini,
in 2.50’46”2 giri 75; 10. Chiron, Osca ,
in 2.51’21”7 giri 72; 11. B ira , Masera ti,
in 2 52’12”3 giri 72; 12. Brown, Cooper
B ., in 2.51’12”7 giri 70; 13. Moss, Cooper 
A lta , in 2.51’44”4 giri 70; 14. S tuck, A FM 
Bristol in 2.51’11”7 giri 67; 15. G iraud - 
C abantous, H .W .M., in 2.51’31”5 giri 67; 
16. Rosier, F errari, in 2.51’24”7 giri 65.

N O N CLASSIFIC ATI

F a irman, in 2.52T8” giri 61; Wharton 
in 2.53’42”2 giri 57; Me . A lpine in 2.50’47”4 
giri 56.

G iro più ve loce — F angio a l 39. giro 
in 2’4”5 a lla media di Km. 182.168 (re �
cord precedente: Ascari e Gonza lez a l �
la media di Km. 179.857).

Le fasi appassionanti de lle due ore 

di gara de lla Coppa Intereuropa
In tutto degna de lle tradiz ioni mon�

zesi la V Coppa Intereuropa è sta ta an�
che quest’anno un pre ludio meraviglioso 
a lla grande para ta pomeridiana de l Gran 
Premio d’Ita lia .

Il fascino di questa corsa , dagli aspe t �
ti eminentemente sportivi e destina ta a i 
puri de ll’automobile , ha solleva to come 
sempre onda te di entusiasmo conferma�
te poi da l nuovo successo tecnico ed ago�
nistico conseguito.

Ad a llie tare questa saporosissima gior�
na ta di be llissimo sport un sole quanto 
ma i vivido inondava l’autodromo qua �
si volesse coi suoi riflessi dare un tono 
più suggestivo a llo spe ttacolo che il par�
co di Monza presentava . Il pubblico, che 
non era de i più numerosi, dimostrava tut �
tavia una certa compe tenza e , com’è so �
lito negli a ttimi trepidi che precedono la 
corsa , si sbizzarriva ne i pronostici cer�
cando i probabili trionfa tori

La classe 750 cc. presentava l’orma i ri �
saputo dilemma F ia t Zaga to-Dyna Pa- 
r.hard. A lla .fine de ll’appassionanie con�
tesa avrebbe preva lso la ve ttura ita liana 
o que lla francese?

Ne lla classe 1100 cc., in sostituz ione 
de lla 1500 cc. da ta l’assenza di costruz io�
ni nostrane in questa cilindra ta , già scon�
ta ta la supremaz ia de lle F ia t Zaga to o 
sorpresa da parte de lla C isita lia e de lle 
F ia t 103 modifica te?

Fra le « 2 litri », F errari e Lancia sa �
ranno in grado di contendere la vittoria 
a lle A lfa Sprint che in compe tiz ioni ve �
locistiche per ecce llenza sono di una ag�
gressività senza limiti? E ne lla oltre 2000 
cc. le F errari avranno via libera , o tro�
veranno ne lle Lancia 2500 G . T . avversa �
rie capaci di sovvertire in modo sensa �
z iona le il risulta to?

Queste le premesse di una corsa che .

S i incolonnano le ve tture dopo la partenza per la Coppa Intereuropa .
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Sanesi è sta to lo sfortuna to protagonista de lla classe fino a 2000 cc. 
Eccolo mentre con la sua A lfa Sprint supera in curva il bravo 

ga llara tese Mantori che pilota la sua C isita lia .

l.a corsa di Cornacchia è sta to un lungo monologo dura to ben 
due ore . Con la sua F errari, che qui ammiriamo in piena az ione , 

l’a lfiere de lla « Guasta lla »' ha da to spe ttacolo.

a lla prova de i fa tti, non de luderà l’aspe t �
ta tiva .

Qua lche minuto prima de lla partenza 
il col. Covacivich radunava a rapporto 
a l centro de lla pista i concorrenti.

A i boxes una insolita animaz ione dava 
la giusta sensaz ione di come fervevano 
i prepara tivi.

A ll’ultimo momento, mentre i piloti 
si stavano già schierando per la cara tte �
ristica . partenza tipo «Le Mans », da l �
l’a ltoparlante si apprendeva che non sa �
rebbero partiti qua ttro corridori regolar�
mente qua lifica tisi ne lle prove , e preci �
samente Bertoja e P iperno ne lla classe 
III, Randaccio ne lla classe II e S ilva 
ne lla classe I.

10,30: a l segna le de l « via », scandito 
a mezzo radio, i piloti si lanciavano 
(da llo sca tto si sarebbe de tta una corsa 
di centome tristi) verso le portiere de lle 
loro macchine e vi si tuffavano dentro 
sollecitando l’avviamento automa tico. La 
Coppa Intereuropa entrava ne lla fase più 
pa lpitante .

L’irresistibile corsa di Marino 

Guarnieri
La lotta che a ll’iniz io si prospe ttava 

accesissima è anda ta man mano sceman�
do per l’az ione spava lda de lla F ia t Za �
ga to 750 di Marino Guarnieri che col 
passare de i giri dava segni di una ina t �
taccabile superiorità .

L’iniz io era ve loce e quanto ma i in�
teressante . Guarnieri scappava come uno 
scoia ttolo inseguito però da vicino da lla 
D . B di Monteverdi col qua le ingaggia�
va le prime emoz ionanti schermaglie . " 
P iù lenti ad assumere il ritmo de lla cor�
sa apparivano gli a ltri.

A l termine de l primo giro Guarnieri 
e Monteverdi passavano quasi appa ia ti, 
mentre sensibilmente più lontani erano 
già Lippi e Ronzoni sulla F ia t Zaga to 
e Musite lli sulla Dyna Panhard, Gui �
de tti pure sulla Dyna Panhard chiudeva 
la marcia de lle macchine ad anda tura 
quasi... turistica per il non perfe tto fun�
z ionamento de lla sua ve ttura .

Il secondo giro non portava muta �
menti ne i passaggi ma tuttavia si aveva 
la ne tta impressione che Monteverdi stes �
se portando un a ttacco a fondo a lla po�
siz ione di avanguardia de l portacolori 
de lla Scuderia Sant’Ambroeus. Infa tti a l �
la torna ta seguente il tenta tivo di Mon�
teverdi veniva corona to con successo e 
sulla linea de l traguardo davanti a lle 
tribune sgusciava prima la nervosa D . B . 

Guarnieri a llora assumeva un a tteg�
giamento di a ttesa e per cinque giri la 

corsa procedeva sulle posiz ioni acquisite . 
La ve locità de i « leaders », che si aggi �
rava sui 125 Km. orari, aveva intanto 
fa tto il vuoto tra gl’inseguitori.

Il nono giro riportava a lla riba lta il va �
loroso Guarnieri. Dopo aver prepoten�
temente supera to il pur bravo Monte �
verdi il pilota de lla Zaga tina iniz iava la 
sua solitaria ga loppa ta che doveva con�
cludersi trionfa lmente soltanto a llo sca �
dere de lle due ore di gara .

A lla decima torna ta Guarnieri prece �
deva Monteverdi di 2”4/10 e Randaccio 
di 38”9/10. In quarta posiz ione Musite lli 
F erruccio, indi Lippi ed infine Guide tti 
che era già sta to doppia to due volte

A questo punto la gara agonisticamen�
te aveva esaurito tutto il suo repertorio. 
Soltanto la marcia formidabile di Guar�
nieri che faceva aumentare visibilmente 
la media poteva ancora rappresentare un 
motivo di interesse .

Il 20° giro sanz ionava maggiormente la 
superiorità di Guarnieri il cui vantag�
gio di 49” era più che un margine di 
sicurezza . Monteverdi, che occupava sem�
pre la piazza d’onore , doveva tuttavia 
guardarsi da l forte Ronzoni, protagoni �
sta di un bè llissimo ritorno.

Per la cronaca la corsa era finita! Da 
annotare sul nostro taccuino non rima�
nevano che gli ultimi sprazz i de lla lotta 
tra Monteverdi e Ronzoni!

Poillucci domina ne lle 1100
Pronostico rispe tta to ne lla classe da 

751 a 1100 cc. dove Poillucci, che ne lle 
prove aveva desta to buonissima impres�
sione , ha gareggia to sopra tutto con in�
te lligenza sfoderando un fina le da vero 
campione .

A l « via » il più lesto a me ttersi in 
az ione era Zaga to. Martinengo e Poil �
lucci non si lasciavano tuttavia sorpren�
dere da ll’agile manovra de l fuggitivo e 
subito inscenavano uno spe ttacolare in�
seguimento.

Il primo passaggio avveniva ne l se �
guente ordine: a l comando sempre Za �
ga to, inca lza to da vicino da Martinengo 
che a lla ruota aveva Poilucci.

F ezzardi, che era a l volante de lla F ia t 
Zaga to 1100, insisteva però ne llo sforzo e 
superava con facilità Borghesi e Manto- 
ri portandosi a ridosso de i primi tre ba t �
tistrada .

Davanti a lle tribune a l termine de l 2° 
giro Martinengo, impegnandosi in una 
appassionante vola ta , sorpassava Zaga to 
portandosi a l comando de l carose llo. Poil �
lucci da terzo incomodo vigilava senza 

dare tuttavia l’impressione di impegnar�
si eccessivamente .

Nulla di sensaz iona le da registrare a l 
terzo e quarto giro, sa lvo l’avvicinamento 
di Borghesi che ne l fra ttempo aveva sca �
va lca to Mantori.

La corsa procedeva a sobba lz i con scon�
volgimenti rapidi ed improvvisi. Il quin�
to giro segnava infa tti la riscossa di 
Poillucci che con az ione decisa passava 
a l comando invano contrasta to dagli a l �
tri. Da questo momento le redini de lla 
gara rimarranno instancabilmente ne lle 
mani de l bravissimo Poillucci che avrà 
modo di dimostrare le sue doti di ve lo�
cista davvero notevoli.

Nuovi cambiamenti ne lle posiz ioni ca �
ra tterizzavano i giri seguenti. F ezzardi, 
proseguendo infa tti ne l suo ritmo india �
vola to passava terzo a ll’ottavo giro e se �
condo a l nono. Zaga to e Martinengo for�
se prova ti da lla foga iniz ia le avevano- 
leggermente ra llenta to la loro anda tura .

Dopo dieci giri le classifiche erano le 
seguenti: Poillucci in 28’56”3/10; F ezzardi. 
in 28’58”6/10; Martinengo in 29’l”7/10v 
indi Zaga to, Mantori, Borghesi e Fusar 
Poli.

Il ritmo non accennava a scemare e 
Poillucci grada tamente si staccava dagli 
avversari sospinto da lla sua giovanile , 
ba ldanza .

A lla 17a torna ta Zaga to riusciva a por�
tarsi in terza posiz ione spodestando Mar�
tinengo. Ne lle re trovie la situaz ione ri �
maneva staz ionaria .

A l 20° giro la media di Poillucci era di 
Km/h 132,565. F ezzardi, che resisteva an�
cora ne lla sua scia , lo seguiva a 4”7/10 
mentre Zaga to era già distacca to di più 
di 20”.

La sfortuna intanto si accaniva contro 
Martinengo che a l 28° giro era costre tto 
ad una lunga sosta a i boxes, ciò che 
comprome tteva inesorabilmente le sue 
be lle speranze di un onorevole piazza �
mento.

La monotonia subentrava a llora sgo�
minando que llo spirito agonistico che 
ancora poteva vivificare la lotta . Lo stes �
so Poillucci vista l’ina ttaccabilità de lla 
sua posiz ione , ra llentava l’orma i sicura 
corsa verso la vittoria .

Musite lli e Sanesi protagonisti 
di un avvincente due llo

Il dramma tico arrivo de lle « 2 litri » è 
sta to qua lche cosa di tanto sensaz iona le 
che ha sba lordito comple tamente quanti 
avevano seguito l’interessante contesa 
da ll’iniz io a lla fine .

L’az ione travolgente di Sanesi aveva
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dapprima aperto il varco tra i 13 par�
tenti de lla classe da 1101 a 2000 cc. con 
tanta superiorità che anche quando la 
sua A lfa Romeo aveva fa tto sorgere dub�
bi sulla e ffe ttiva e fficienza , tutti sareb�
bero sta ti d’accordo ne l giurare che la 
inesauribile classe de l campione de l 
Porte llo avrebbe a lla fine supplito a lle 
de ficienze de l suo mezzo meccanico. In�
vece G iulio Musite lli, che non aveva ma i 
desistito da ll’inseguire YA lfa Romeo, re �
sosi conto de ll’ inaspe tta ta situaz ione 
crea tasi in pochi istanti, sollecitava a l 
massimo la sua F errari per piombare co �
me una folgore , a pochi me tri da l tra �
guardo, sull’esterre fa tto Sanesi.

Questo in sintesi l’episodio più spe tta �
colare che ha cara tterizza to la corsa e 
che meglio apparirà da lla cronaca .

G ià a l segna le di partenza YA lfa Romeo 
di Sanesi sca ttava con impe to in testa 
involandosi e scomparendo entro il « cur- 
vone ». La F ia t 8 V di Le to di Priolo 
ba lzava subito in seconda posiz ione , ta l �
lona ta da lla F errari di Musite lli, da ll’A l- 
fa di « Borasca » e di Bertani.

A l termine de l primo giro Sanesi gui �
dava il gruppo, precedendo di un centi �
na io di me tri Le to di Priolo, Musite lli, 
« Borasca », Bertani. De lla Be ffa con l’A l- 
fa Romeo, Colocci con la Lancia B . 20, 
Sutti con YA lfa Romeo, « Ivanhoe » con 
YA lfa Romeo seguivano più stacca ti. Lu�
glio e S imontacchi, che si erano a ttarda ti 
ne l partire , con Tarana e Da l Monte 
chiudevano il carose llo.

Il secondo e terzo giro non portavano 
sostanz ia li mutamenti sa lvo qua lche spo�
radico ma pure emoz ionante due llo a lla 
curva di « Porfido ».

Col quarto giro Musite lli aumentava il 
ritmo iniz iando così la fase di avvicina �
mento a lla F ia t 8 V , fino a que l momento 
destreggia tasi meravigliosamente .

Qua ttro giri dopo il pilota de lla F erra �
ri era orma i a ridosso de lla F ia t 8 V . Am�
mirevole era la resistenza de l bravissimo 
Le to di Priolo che però a lla fine doveva 
cedere di fronte a lla maggiore potenza 
de lla F errari avversaria .

Intanto Da l Monte e « Ivanhoe » erano 
costre tti a l ritiro per avarie meccaniche . 

A l 10° giro i cronome tristi registrava �
no i seguenti distacchi: Sanesi, poi Mu�
site lli a 12”5/10, Le to di Priolo a 16”, 
« Borasca » a più di 30”, indi doppia ti 
Sutti e Colocci.

Sanesi proseguiva ne lla sua formida �
bile marcia girando regolarmente a l rit �
mo di 2’28”. Anche Musite lli termina ta 
la scaramuccia con Le to di Priolo filava 
ve locissimo, sostenuto da un irriducibile 
spirito ba ttagliero.

S imontacchi si fermava a i boxes a l 12° 
giro per poi ritirarsi. Il giro seguente Sa �
nesi a lla curva di « porfido » dava prova 
di rara abilità c di prontezza ne i riflessi 
uscendo spava ldamente da un intrigo di 
macchine .

A l 20° giro il vantaggio di Sanesi ne i 
confronti di Musite lli era sa lito a 18”. 
Terzo era Le to di Priolo a 26”3/10, quar�
to « Borasca », quinto De lla Be ffa , sesto 
Colocci e se ttimo Luglio.

De lla Be ffa a l 26° giro era obbliga to 
ad una sosta presso i meccanici, ma ri �
partiva subito.

Intanto quando orma i si pensava che la 
corsa sarebbe termina ta senza ulteriori 
importanti mutamenti, ceco farsi sempre 
più pa lesi le difficoltà di distribuz ione 
de ll’A l/a capolista . La perdita de l tubo di 
scarico rendeva poi la sua marcia quanto 
ma i scoppie ttante e rumorosa .

Lò sfortuna to Bertani che si era com�
porta to con bravura si ritirava a l 34° 
giro.

Sanesi che procedeva a l piccolo trotto 
si difendeva intanto come meglio pote �
va , ma l’inca lzante az ione de lla F errari 
di Musite lli era inenorabile .

A l penultimo giro Sanesi aveva ancora 
un e ffimero vani u Musite lli. Ma
proprio sul re ttilineo d’arrivo si verifi �
cava l’inevitabile e la F errari soffiava a l �

lo scoraggia to Sanesi que lla vittoria che 
per tanti giri era parsa una certezza!

Tempi migliori sul giro 
di tutti i partecipanti 

a lla 5a Coppa  
INT E R E UR O PA

C lasse I fino a 750 cc.

G UARNIE RI 25° 2'56"5

R O NZ O NI 15° 2'57"2

MO NT E V E RDI 25° 2'58" l

MUSIT ELLI 15° 2'59"2

LIPPI 33° 3'03"2

G UID E TTI 36° 3 09 "9

C lasse II da 751 a 1100 cc.

P OILU C CI 34° 2'46"5

F E ZZARDI 33° 2'46"6

ZA G AT O 16° 2 48"5

MARTIN E N G O 13° 2'49"
MANT O RI 40° 2'5I"7

B O R G H E SI 31° 2'53"6

F USAR P OLI 40° 2 54 "3

C lasse III da 1101 a 2000 cc.

SAN E SI 30® 2 25''
MUSIT ELLI 48° 2'26"8

LE T O DI PRIOLO 14° 2'28"3
B O RAS C A 38® 2'29"8

LU GLIO 35° 2'36"
IVANH O E 3® 2'36"7
B E RTANI 24® 2'38 "  1

C OLO C CI 40® 2 39 "1

D ELLA B E F F A 22® 2'39"5

SUTTI II® 2'42"2

SIMO NTA C C HI 6® 245" l
TARANA 39® 251 "9

DAL MO NT E 4® 2'58"4

C lasse IV oltre 2000 cc.

C O RNA C C HIA 40® 2 22 "6

MANZ O N 33® 2'24"2

PIO TTI 15® 2 25"2

C AST ELLO TTI 29® 2 25'4

PALMIE RI 7® 2'27"9

BIA GIO TTI 38® 2'35"4

ANS ELMI 2® 3'02"6

Cornacchia a tempo di record
S inceramente lo spe ttacolo non è man�

ca to, anche se l’inevitabile doppiarsi de lle 
ve tture ne l folle carose llo non dava su �
bito la percez ione de lle posiz ioni de i 
concorrenti in gara . Con ciò ci riferia �
mo a i bolidi de lla cilindra ta superiore 
che specia lmente sui re ttiline i lasciava �
no in tromba le a ltre macchine , dando' 
a llo spe tta tore meno provveduto il qua �
dro di una vera babilonia .

S i partiva a lla danna ta con il francese 
Manzon, a l volante de lla Lancia 2500 G . T . 
a l comando, seguito da l lesto B iagiotti 
sulYAure lia B . 20 2500, da Cornacchia e 
da C aste lle tti.

P iotti, su una F errari 2572, tardava a 
porsi in az ione e Macchi pure su una F er�

rari, subito dopo l’iniz io si ritirava . 
A lla curva di Lesmo Cornacchia ave-- 

va già raggiunto Manzon, mentre C aste l-- 
lotti superava con facilità B iagiotti.

A l primo passaggio sfrecciava in testa , 
a l gruppo la F errari di Cornacchia , che 
precedeva di una trentina di me tri le 
Lancia di Manzon e di C aste llotti ne ll’or�
dine . Pa lmieri transitava quarto seguito 
da B iagiotti e da P iotti. Anse imi, che pure 
pilotava una Lancia 2500 G . T . doveva ar�
restarsi per noie meccaniche .

Il due llo fra Manzon e C aste llotti as- 
sumeva a volte toni dramma tici. G ià a l se �
condo giro il lodigiano scava lcava il fran�
cese che tuttavia non si staccava da lla 
sua scia .

Un giro dopo Anse imi era ancora co-- 
stre tto ad una forza ta sosta a i boxes. Il 
suo ritardo si era però fa tto gravoso per 
cui pre feriva abbandonare .

Cornacchia intanto sfoderava punta te 
ve locissime mentre si staccava progres�
sivamente da lle due Lancia inseguitrici.

A lla decima torna ta Cornacchia era 
sempre primo con un vantaggio di 17”3 
su C aste llotti e di 22”7 su Manzon.

La corsa pur tira ta a l massimo, non 
presentava situaz ioni di particolare inte �
resse . G li unici spunti agonistici erano 
da ti da lla davvero formidabile ga loppa ta , 
di Cornacchia e da lla lotta accanita tra 
i già cita ti piloti de lla Lancia . Degli a ltri 
soltanto Pa lmieri si difendeva con onore .. 

A l 20° passaggio Cornacchia conduce-- 
va con 25” su C aste llotti e 31” su Man�
zon. A l 30° giro il distacco de i due da l 
« leader » era sa lito rispe ttivamente a 40” 
e a 45”.

Sconta to orma i il sicuro trionfo di Cor�
nacchia il fina le riservava un inaspe tta to 
colpo di scena . Manzon infa tti, che si era 
sempre mantenuto in seconda posiz ione 
a circa 15 minuti da l termine de lla gara 
passava a l contra ttacco travolgendo il 
troppo prova to C aste llotti. Ne l giro di se i 
o se tte giri Manzon portava poi il suo 
vantaggio a circa un minuto.

Intanto però Cornacchia , che a lla 40a 
torna ta aveva stabilito il giro più ve loce 
in 2’22”6/10 a lla media di Km/h 158,934,. 
era vola to verso il trionfo.

GIAN C ARLO MIGLIAVA C C A

LE CLASSIFIC H E:

C lasse IV - oltre 2000 cmc.
1. Cornacchia , F errari, Km. 309,802, 

media Km. 154,901; 2. Manzon, Lancia ,. 
Km. 307,773; 3. C aste llotti, Lancia , Km. 
305,126; 4. B iagiotti, Aure lia , Km. 285,568. 

G iro più ve loce e assoluto: il 40° di 
Cornacchia su F errari, compiuto in 2'22” 
e 6/10, a lla media di Km. 158,934.

C lasse III - da 1101 a 2000 cmc.
1. Musite lli G ., F errari, Km. 303,421, a l �

la media di Km. 151,710; 2. Sanesi, A lfa 
Romeo, Km. 303,388; 3. Le to di Priolo, 
F ia t 8 V , Km. 300,157; 4. « Borasca », A lfa 
R ., Km. 293,714; 5. Luglio, A lfa R ., Km. 
284,848; 6. Colocci, Lancia , Km. 278,803; 
7. Sutti, A lfa R ., Km. 272,226; 8. De lla Be f �
fa , A lfa R ., Km. 267,731; 9. Tarana , Lan�
cia , Km. 255,108.

C lasse II - da 751 a 1100 cmc.
1. Poillucci, F ia t Zaga to, Km. 266,077,. 

a lla media di Km. 133,038; 2. F ezzardi, F ia t 
Zaga to, Km. 263,563; 3. Zaga to E ., F ia t 
Zaga to, Km. 263,442; 4. Mantori A ., C isi- 
ta lia . Km. 259,957; 5. Fusar Poli A ., F ia t 
Zaga to, Km. 250,456; 6. Borghesi, F ia t 
1100 S G T , Km. 238,540; 7. Martinengo,. 
F ia t Zaga to, Km. 232,703.

C lasse I - fino a 750 cmc.
1. Guarnieri, F ia t Zaga to, Km. 253,102,. 

a lla media di Km. 126,551; 2. Monteverdi, 
D . B . 750, Km. 249,720; 3. Ronzoni, F ia t 
Zaga to, Km. 249,262; 4. Musite lli F ., Dyna 
Panhard, Km. 247,993; 5. Lippi, F ia t Za �
ga to, Km. 244,047; 6. Guide tti, Dyna Pa^ 
nhard. Km. 232,320.


